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Il contesto sociale
Una parte del mondo ha soddisfatto i bisogni primari

Si afferma la paura del cibo e la avversità ai sistemi globali ritenuti 
colpevoli dei principali rischi

Più di un  miliardo di persone soffre di malattie legate ad eccesso 
alimentare

Un terzo dell’umanità non ha da mangiare

Squilibrio fra Nord e Sud del mondo in aumento

Aree di conflitto in sempre maggiore espansione

Squilibrio colossale  fra le forze in campo

Uso del terrorismo come strumento di guerra e di dimostrazione



• Le Food Defense sono pratiche e misure di controllo sviluppate per la protezione 
degli alimenti applicate lungo tutta la filiera produttiva (dal processo alla logistica 
del prodotto finito). 

• Le procedure di FOOD DEFENSE implementate per assicurare la protezione del cibo 
e della loro catena di approvvigionamento da minacce dannose e ideologicamente 
motivate. 

• Inizialmente contemplato nel sistema di gestione della qualità e della sicurezza 
alimentare del settore, considera pratiche / misure incentrate sulla prevenzione per 
il controllo della contaminazione incrociata intenzionale, atti o attività dolose (ad 
esempio crimini e terrorismo) con potenziale impatto sulla sicurezza dei prodotti o 
attività fraudolente con una motivazione ideologica per causare danni (a differenza 
della frode alimentare, che mira alle attività fraudolente per guadagno 
motivazionale economico) 

• concentrarsi sulla riduzione delle minacce nella Filiera  di approvvigionamento (che 
possono verificarsi dall'agricoltura, trasformazione, produzione, imballaggio, 
trasporto e stoccaggio per finire con il Retail

LA FOOD DEFENSE





• Manifestazioni anti-globalizzazione

• Escalation delle minacce connesse
con il terrorismo internazionale;

Possibile scenario

• Possibile incremento delle
attività dei movimenti
antagonisti;



Una premessa ….

La sicurezza nazionale è un problema istituzionale 
e non aziendale!

L’azienda deve agire prevenendo le possibili 
cause di conseguenze negative senza 
prevaricare e sostituirsi alle istituzioni

L’azienda deve conoscere i riferimenti  e 
collaborare con le istituzioni preposte alla 
sicurezza nazionale



I  rischi sono articolati su due fronti:

• la realizzazione di un evento dannoso
• la minaccia indirizzata a un Produttore o Distributore anche solo con 

azioni Simboliche

I rischi si manifestano lungo la filiera di distribuzione e quindi hanno 
possibile impatto nel percorso dal campo allo scaffale

I rischi e le minacce



I rischi e le minacce

 Il consumatore è inquieto per la propria salute.

 Si aggiunge un altro forte elemento di inquietudine: la 
possibilità della volontaria manomissione degli alimenti e 
di attentati.

 I principali enti governativi ritengono possibile il rischio di 
“polverizzazione degli attentati” e cioè il passaggio da 
operazioni costose e complesse a operazioni semplici ma 
efficaci come il tampering o la diffusione di agenti di 
contaminazione.

 La stampa ha raccolto gli allarmi a più riprese.

 Gli organismi di Governo oscillano fra la necessità di 
informare e quella di non generare panico .



La visione della Food Defence

 Il  Sistema Integrato della Sicurezza prevede le attività di:

Intelligence
tempestiva raccolta di informazioni 

attendibili sulle minacce potenziali e su 

livelli di allarme particolari

Safety

Security

scambio e coordinamento delle attività 
nelle aree di contiguità professionale 

Qualità 



 Le aree di contiguità professionale riguardano, ad esempio, le 
seguenti opportunità:

i protocolli di security possono essere integrati nei protocolli 
di Food Safety - HACCP ed essere oggetto degli Audit di 
Qualificazione già svolti presso i fornitori

la Security ha attitudini al controllo del territorio (interventi 
sulla Rete) e può efficacemente collaborare in situazioni di 
emergenza alimentare

specifiche di security entrano nella qualificazione fornitori

integrazione nei sistemi di qualità esistenti

integrazione nel sistema di gestione crisi

La visione della Food Defence

Food Safety Food Defence



Gli strumenti di controllo

Chiusura aree stoccaggio : in genere le + a rischio

Controlli di produzione 

Responsabilità di aree e operazioni

Limitazione accessi 

Uso di sigilli quando necessario

Formalizzazione dei check-in e check-out

Registrazioni (badge-identificazioni- documenti HACCP 
integrati - tempo/velocità - codici accesso..)

Rintracciabilità totale delle informazioni



La Rintracciabilità come difesa

La rintracciabilità riveste funzioni di tipo tecnico 
che consentono di ridurre le conseguenze dei 
rischi

La rintracciabilità riveste funzioni di tipo 
psicologico 

Esempio di applicazione il BioAct USA del 2001 



The Food Supply Chain



TACCP + HACCP

Differenze e integrazione dei sistemi



Tipi di minacce

Adulterazione motivata economicamente

Contaminazione dolosa

Estorsione

Spionaggio

Contraffazione

Criminalità informatica



PAS96:2014: TACCP+HACCP

Descrive il TACCP che si allinea con l'HACCP ma
ha un focus diverso

Questo focus è PEOPLE e quindi ha bisogno degli
input di specialisti non di sicurezza alimentare,
in particolare specialisti di risorse umane e
intelligence













Information on witch to base the assessment



La tracciabilità



Gli obiettivi di tracciabilità

Negli atti criminali la tracciabilità può essere 
utilizzata come forte deterrente per la capacità 
di "rintracciare" tutte le azioni e le persone

In risposta ad un incidente permette una facile 
identificazione delle cause e la riduzione delle 
conseguenze 

L'applicazione di tracciabilità consente la 
possibilità di identificare le frodi utilizzando un 
"bilancio di massa"



La tracciabilità come difesa

La tracciabilità copre le funzioni tecniche che 
riducono le conseguenze dei rischi

La tracciabilità svolge funzioni psicologiche

Esempio dell'applicazione BioAct USA 2001



Il Sistema di Rintracciabilità in un Grande Evento 
: il caso delle Olimpiadi di Torino2006







Il Sistema Olimpico

Descrizione generale



Giochi Olimpici 
10-26 Febbraio 2006

• 17 giorni di eventi

• 15 sport

• 8 Comuni sede di gara

• 82 medaglie da assegnare

• 3 Villaggi Olimpici

• 80 Comitati Olimpici Nazionali

• 2.500 Atleti

• 2.500 Tecnici

• 340 Giudici

• 80 paesi partecipanti

• 3.300 rappresentanti del CIO, Comitati Olimpici Nazionali e 
Federazioni

• 5.500 ospiti degli Sponsor

• 11.000 giornalisti e operatori dei media

• 12.000 volontari

• 3.000 Staff TOROC e TOBO

• 80.000 Spettatori per giorno



Il Sistema Olimpico



Paralympic Games 
March 10-19, 2006

• 10 Giorni di eventi

• 5 sport

• 4 Sedi di gara

• 1 Villaggio Olimpico

• 40 Comitati Oimpici Nazionali

• 1.000 Rappresentanti di IPC, Comitati Paralimpici
Nazionali e Federazioni

• 1.000 Giornalisti e operatori dei media

• 1.200 Ospiti degli Sponsor

• 1.300 Atleti, tecnici, giudici

• 4.300 Volontari

• 25.000 Spettatori per giorno



CRITICITA’ DEL SISTEMA OLIMPICO

 Concentrazione dei consumi in un breve periodo di tempo.
 Elevate quantità di produzione concentrate nel tempo.
 Grande visibilità dell’evento.
 Elevata esposizione mediatica dell’evento.
 Approvvigionamenti provenienti da diverse fonti.
 Coesistenza di diversi sistemi di sicurezza e controllo (3 provider
diversi).



Il Food and Beverage

Organizzazione del sistema di 
distribuzione pasti



Tipologie di Clienti e di Siti:

I Servizi di Food and Beverage saranno progettati tenendo conto 
delle tipologie dei clienti che li dovranno utilizzare e delle 
caratteristiche dei siti

I CLIENTI

1) Atleti

2) Famiglia Olimpica

3) Sponsors

4) Written Press &     
Photographers

5) Broadcaster

6) Workforce

I SITI

1) Siti Competitivi

2) Siti Non-competitivi

3) Altre strutture   (facilities)



I CLIENTI

Stima presenze giornaliere

Olimpiadi Paralimpiadi

1) Atleti

Atleti e Tecnici 5.000 1.300

2) Famiglia Olimpica e 

Paralimpica 3.500 1.000

Membri IOC e IPC,     

Capi di Stato, Presidenti di

Comitati Nazionali Olimpici e 

Federazioni Internazionali

3) Sponsors 2.000 400

Ospiti degli sponsors



I Clienti

Stima presenze giornaliere

Olimpiadi Paralimpiadi

4) Written Press & 2.800 350

Photographers
Giornalisti, Fotografi,

Non-rights holders 

broadcasters

5) Broadcasters 8.300 650

TOBO & Rights-holders 

Broadcasters

6) Workforce 15.000 6.000

Volontari, Staff TOROC e TOBO

7) Spettatori 80.000        25.000



Le tipologie dei siti

1) Siti Competitivi:

• 9 Siti Montani Outdoor 

• 5 Siti di Città Indoor 

2) Siti Non-Competitivi:

• 3 Villaggi Olimpici

• 6 Villaggi Media

• International Broadcast Center (IBC)

• Main Press Center (MPC)

• Stadio Olimpico

• Medals Plaza

• Sponsors Village

• 1 palazzetto per Allenamenti

3) Altre Strutture

• Parcheggi, depositi, magazzini, ecc



Città (Indoor) Capienza
• Palasport Olimpico (Hockey) 11.500
• Torino Esposizioni (Hockey) 6.400
• Palavela (Short Track & Pattin. Artistico)   9.400
• Oval Lingotto (Pattinaggio velocità) 8.300
• Pinerolo Palaghiaccio (Curling) 2.900

Montagna (Outdoor)
• Pragelato (Salto con gli sci) 11.200
• Pragelato Plan (Fondo) 11.000
• Sestriere Colle (Sci Alpino) 11.000
• Borgata Sestriere (Sci Alpino) 10.600 
• San Sicario – Fraiteve (Sci Alpino) 10.600
• Cesana San Sicario (Biathlon) 11.000
• Cesana Pariol (Bob-Slittino-Skeleton) 11.500
• Sauze d’Oulx (Freestyle) 12.200
• Bardonecchia (Snowboard) 11.700

Siti Competitivi



Villaggi Olimpici Posti letto

• Torino 2.500
• Sestriere 1.700
• Bardonecchia 700

Villaggi Media Posti letto

• Italgas 400
• Spina 2 400 
• Spina 3 2.500
• Ospedale Militare Riberi 1.100
• BIT 340
• Villa Claretta, Grugliasco 420

Altri Siti Capienza 

• IBC (Centro Televisioni) 8.300 
• MPC (Centro Stampa - Fotografi)          2.800 
• Stadio Olimpico (Cerimonie) 35.000
• Medal Plaza 10.000
• Sponsors’ Village TBD

Siti Non Competitivi



• L’elenco completo delle strutture di supporto (ad oggi 
composto da più di 100 luoghi) è in continua evoluzione

• Il tipo di servizio da prevedere per ogni struttura dovrà 
essere verificato caso per caso ma i volumi saranno 
comunque ridotti

• Basi logistiche
• Parcheggi
• Depositi
• Magazzini
• ecc.

Altre Strutture



La Food Safety - Security

Strategie di Sicurezza Alimentare



I principi base del sistema

Fare prima dell’evento e fuori dalla Venue tutte le attività di 
prevenzione possibili

Mantenere la rintracciabilità

All’interno del sistema non possono entrare né prodotti né 
personale che non sia stato “qualificato” e «bonificato»

Sorveglianza continua durante l’evento e nelle venues
basandosi sulla rintracciabilità dei controlli fatti e su verifiche 

puntuali



Ristoranti
Bar

Sistema Olimpico
Fornitori Diretti

Catering Olimpico

Bacino Olimpico 
Fornitori Indiretti

SUBFORNITORI

Ristoranti
Bar

Ristoranti
Bar



Sub - fornitori
Apposizione sigillo su 
mezzi o contenitori
Inserimento Data Logger
(Freschi)

Controllo Derrate
Controllo Fornitore
Controllo Mezzi
Controllo T° (F)
Verifica Data logger
Verifica sigilli
Preparazione picking
Apposizione sigilli
Inserimento Data 
logger (Freschi)
Bonifica 

Controllo T°
Controllo Certificato 
Piattaforma
Verifica sigilli
Verifica Data logger

PIATTAFORME

VENUES

PROVIDERS



CRITICITA’ DEL SISTEMA OLIMPICO

 Concentrazione dei consumi in un breve periodo di tempo.
 Elevate quantità di produzione concentrate nel tempo.
 Grande visibilità dell’evento.
 Elevata esposizione mediatica dell’evento.
 Approvvigionamenti provenienti da diverse fonti.
 Coesistenza di diversi sistemi di sicurezza e controllo (3 provider
diversi).



 Garantire la Qualità e la Sicurezza dei prodotti.

 Facilitare interventi di ritiro di prodotti difettosi o a rischio.
 Identificare le responsabilità delle diverse organizzazioni ed operatori della filiera.

 Verificare specifiche caratteristiche dei prodotti.

 Comunicare determinate informazioni agli utilizzatori finali.

 Valorizzare la Filiera Alimentare Olimpica.

 Integrare ed ottimizzare le attività di controllo svolte in tutte le fasi della filiera.

 Corretta gestione di linee di prodotto particolari (biologico, OGM, allergeni, requisiti
specifici).

 Costituire la base per le procedure di “Security” e di prevenzione da Bioterrorismo.

 Applicare un’attività di supervisione e verifica dei sistemi di controllo e garanzia
svolti lungo la filiera dalle diverse organizzazioni ed operatori.

OBIETTIVI DEL SISTEMA DI RINTRACCIABILITA’



Lo scopo è quindi quello di garantire che tutti i
prodotti ed il personale che entrano nel
Sistema Olimpico provengano da una “Filiera
Controllata”, che garantisca gli obiettivi
elencati.

In secondo luogo che tutti sappiano che tutto
quello che entra nel sistema è “tracciato”



Il Sistema di Rintracciabilità Olimpico riguarda :
 Lotti di materie prime.
 Lotti di prodotto finito.
Qualifica del personale.
 Sistema logistico.
 Dati qualificazione fornitori.
 Dati autocontrollo.
 Dati Controllo Ufficiale



(Assessorato alla 

Sanità)

Direzione Sanità 

Pubblica / Centrale 

Operativa Toroc

Centrale Sanitaria 

Olimpica

VMO Venue

F&B Venue 

ManagerASL

MOC 



CYBER ATTACCHI : UNA NUOVA INSIDIA 

Slide da «Confindustria digitale»



Slide da «Confindustria digitale»



LO SCENARIO

Slide da «Confindustria digitale»



Slide da «Confindustria digitale»



LE COMPONENTI ESSENZIALI

Slide da «Confindustria digitale»



DA DOVE PARTIRE

Slide da «Confindustria digitale»



UN NUOVO TEMA : GLI 
ALIMENTI PER LE SITUAZIONI 

DI EMERGENZA

Come preparare la reazione a 
situazioni di emergenza garantendo la 

disponibilità di Alimenti















Gli effetti di attacchi terroristici oggi

L’attacco di Hamas a Israele L’attacco di Israele a Gaza



Il disastro umanitario

• Distruzione di asset 

• Persone colpite ed in fuga

• Esigenze di strutture e Cibo

• Il cibo necessario non c’è se non si sono fatte 
delle azioni di preparazione con Stockpilling 
degli alimenti con le caratteristiche necessarie 
per le situazioni di emergenza



Il nuovo WG ISO


